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Salvi 
«I riformisti 
dimenticano 
i contenuti» 
• • ROMA. «Il punto politico 
della Direzione del Pds è che 
la maggioranza di Occhetto in 
modo compatto ha tenuto fer­
ma una posizione su cui c'è 
stata la convergenza della sini­
stra, e che consiste nel rifiuto 
di una scelta pregiudiziale e 
ideologica per il governo o per 
l'opposizione». Cesare Salvi, 
senatore della Quercia e appe­
na nominato «portavoce» per i 
problemi delle riforme istitu­
zionali ha sottolineato ieri che 
la collocazione del Pds ora di­
pende dai programmi e dalla 
possibilità di una «svolta capa­
ce di rompere rispetto al vec­
chio sistema di potere». Per 
Salvi questa posizione è piena­
mente coerente con le indica­
zioni strategiche maturate già 
col «nuovo corso» e il 18* con­
gresso del Pei, e poi divenule 
base della fondazione del Pds 
e del programma elettorale so­
stenuto per il 5 aprile. «Le nuo­
ve convergenze inteme - ag­
giunge - sono dunque un fatto 
positivo, lo credo che i compa­
gni riformisti abbiano compiu­
to alcuni errori di valutazione. 
Intanto ii loro discorso sul go­
verno ha troppo sorvolalo sui 
contenuti di una nostra possi­
bile partecipazione. Sul piano 
del metodo non mi è sembrata 
opportuna la scelta di presen­
tare un documento precostitui­
to mentre era in corso la di­
scussione. Tra l'altro il tono di 
molti interventi contrastava 
con questa iniziativa inevitabil­
mente polemica». Per Salvi do­
vrà essere ridiscusso il tipo di 
dialettica intema al Pds. Il diri­
gente della Quercia ha comun­
que apprezzato le dichiarazio­
ni di Macaluso, che anche ieri 
ha affermato che «un dissenso 
su una scelta politica non ri­
guarda la questione della diri­
genza del partito». I nformisti -
ha anche aggiunto - seguiran­
no le decisioni del partito do­
po l'incontro con Amato, ma 
confermano le proprie valuta­
zioni: «Non usciremo dagli altri 
organismi dirigenti del partito 
e Te riproporremo anche nel 
dibattito nelle federazioni». Più 
polemico . Gerardo - Chiaro-
monte, che ha difeso il docu­
mento («ho partecipato alla 
sua elaborazione») su cui si 
sono scatenate le polemiche a 
proposito dei finanziamenti al 
Pei. «Non riesco a capire - dice 
Chiaromonte - lo sdegno per 
la parte che riguarda la que­
stione mora'e. Il partito, nella 
sua base e nei suoi dirigenti, è 
sconvolto e ha bisogno di veri­
tà...si tratta di questioni serie e 
delicate che non si possono af­
frontare, come ha fatto il segre­
tario del Pds, con dichiarazioni 
propagandistiche, per giunta 
mutevoli da una settimana al­
l'altra». Di diverso avviso un 
documento del coordinamen­
to regionale dell'area riformi­
sta umbra, che pur condivi­
dendo la posizione politica 
espressa in Direzione, e la 
scelta di non entrare in segre­
teria, prende le distanze dall'u­
so a fini di polemica intema di 
temi delicati come quelli sulle 
«drammatiche vicende milane­
si». Il pluralismo e le aree - di­
ce il documento - vanno salva­
guardati, ma le componenti 
•non siano una sorta di cavallo 
di Troia per trasferire nel nuo­
vo partito le scorie e i rancori» 
del vecchio Pei. Una dichiara­
zione distensiva è venuta poi 
da Livia Turco: la scelta rifor­
mista di non entrare in segrete­
ria non è «drammatica» o «gra­
ve», ma anzi un «atto di chia­
rezza della dialettica politica, 
perchè coerente alla decisione 
politica dei riformisti, che era 
stata molto civile, su un punto 
rilevante come quello della 
partecipazione al governo». • 

Intervista al dirigente riformista 
«Non basta non escludere 
la possibilità di partecipare 
si deve agire da protagonisti» 

«Non è vero che la nostra posizione 
ostacoli chi nel Psi vuole cambiare» 
Il dissenso come peserà sul partito? ' 
«Rispetteremo le decisioni» 

«Sul governo un molo più attivo» 
Ranieri: «Vecchie idee possono condizionare il Pds» 
«Non basta dire che non si esclude la partecipazione 
al governo, il Pds deve avere un ruolo più attivo». Um­
berto Ranieri difende la posizione sostenuta in Dire­
zione dai riformisti, ma non drammatizza il dissenso. 
«Occhetto ha detto anche cose giuste e condivisibili. 
Rispetteremo come sempre le decisioni del partito e 
dei gruppi parlamentari». «Infondate speculazioni» 
quelle sul tema dei finanziamenti al Pei. 

ALBERTO LEISS 

Wm ROMA, n ribaltamento 
della maggioranza del Pds sul­
la cruciale questione del go­
verno può assumere una valen­
za strategica decisiva. Era dav­
vero cosi profondo il dissenso 
del riformisti? 

Un partito come il nostro, in 
una situazione cosi drammati­
ca, non può limitarsi alla riai-
lermazione del principio che 
non esclude la prospettiva del 
governo. Deve sforzarsi di svol­
gere un'iniziativa politica che 
lo renda concretamente prota­
gonista della formazione di un 
governo di svolta, mettere nel 
conto che a certe condizioni 
questo evento può accadere, 
beco la questione che non ab­
biamo visto risolta nella rela­
zione di Occhetto, che pure 
conteneva riflessioni e valuta­
zioni giuste e condivisibili. 

Eppure 11 Pds non è stato fer­
mo in questa fase. In Dire­
zione lo ha ricordato D'Ale-
ma, indicando gli insuccessi 
del quadripartito. Non han­
no vutto - ha detto - tuttavia 
non hanno la forza e la capa­

cità di operare la svolta che 
sarebbe necessaria. Non è 
realismo politico ricono­
scerlo? 

Non sono convinto. Né si può, 
come fa D'Alema, ncordare le 
novità intervenute dopo il 5 
aprile e poi desenvere per 
quanto riguarda il governo una 
situazione del tutto chiusa. 
Proprio i mutamenti positivi 
che ci sono stati dovrebbero 
spingerci a valutare con più fi­
ducia la possibilità di un pro­
cesso politico nuovo per la for­
mazione del governo. 

Ma Giuliano Amato non è 
stato comunque il «suggeri­
tore», per usare un'espres­
sione di TortorelU, della po­
litica della vecchia maggio­
ranza, che ha portato il pae­
se auo sfascio? • . 

Forse Amato, di perse, non co­
stituisce la svolta. Ma va incal­
zato perchè si muova oltre il 
quadripartito e sulla base di 
metodi nuovi per gli uomini e i 
contenuti. Ci deve pur dire 
qualcosa la posizione che in 
queste ore va assumendo il Pri, 

di maggiore apertura verso il 
suo tentativo. 

n vostro dissenso non offre 
un alibi proprio ad Amato, e 
non danneggia chi nel Psi ai 
batte per un cambiamento? 
Ora tutti dicono: è il Pds che 
èspaccato 

Rovescio il ragionamento. La 
chiusura verso Amato non cre­
do favorisca chi nel Psi riapre 
una dialettica interna. Per que­
ste forze e importante che 
emerga limpidamente e corag­
giosamente il profilo di forza di -
governo del nostro partito. Del 
resto questo ci chiedono an­
che quei settori della nuova si­
nistra de, penso a Martinazzoli, 
che si battano contro il quadri­
partito. E cosi personalità del­
l'ambientalismo democratico 
e di sinistra. 

Nel dibattito In Direzione 
non è molto emersa la cen­
tralità del programmi. Nem­
meno da parte vostra. Eppu­
re Occhetto ha presentato 
un «allegato» programmati­
co piuttosto Impegnativo. 
Non è contraddittorio da 
parte dei riformisti; 

A me sembra contraddittorio 
presentare proposte program­
matiche, chiedere il risana­
mento economico, e afferma­
re allo stesso tempo che non ci 
sono le condizioni strutturali di 
una svolta. - . 

Credi davvero che oggi sia 
praticabile, con questa De e 
con questo Psi, una linea 
economica accettabile dagli 

' strati sodali a cui guarda il 
Pds? 

Tra le forze democratiche e di 
sinistra esistono oggi obbiettivi 
concordemente accettati, co­
me il risanamento finanziario, 
l'osservanza dei vincoli euro­
pei. Certo, ci sono varie strade -
per raggiungerli. Noi avversia­
mo l a l inea della Confindu-
stria, ma non basta dire rigore < 
e equità. Occorre indicare con­
cretamente la terapia da appli­
care. Vincenzo Visco ha sonito 
cose importanti. Partiamo da < 
11, senza dimenticare che in 
questi anni a sinistra, mentre si 
litigava su tutto, in materia 
economica ci sono state serie 
convergenze. E primitiva l'idea 
che per la sinistra sia meglio 
lasciar governare i conservato­
ri. Occhetto certamente non 
pensa cosi, ma temo che que­
ste idee, retaggio di vecchie 
ideologie, possano condizio­
narlo. . 

D'Alema vi ha rivolto una 
critica assai dura: la vostra 
polemica deriverebbe dal 
bisogno di rimotivare la pre­
senza dell'area nel partito... 

Penso che non sia nemmeno il 
caso di replicare a simili ritor­
sioni polemiche. Si e tentato di 
ridurre il ruolo dei riformisti so­
lo al tema del rapporto a sini­
stra. Ma oggi, più ci si avvicina 

, alla vera questione della socie­
tà italiana, e cioè la partecipa­
zione di tutta la sinistra al go­
verno, emerge la funzione in­
sostituibile di una componen­
te che nel Pds si ispiri ai princi-. 
pi di un moderno riformismo 
socialista. Lasciami dire che se 
abbiamo portato il Pei alla più 
radicale innovazione non l'ab­
biamo fatto per essere liberi di 

condurre un'opposizione più 
estraniarne di quella del Pei, 
ma per dare ai lavoratori italia­
ni, in coerenza con la migliore 
storia del Pei, una forza con­
cretamente disponibile al ci­
mento del governo del paese. • 

Ma era 11 caso di rendere 
pubblico quel vostro docu­
mento, con le polemiche la­
ceranti che ne sono derivate 
sulla questione dei finanzia­
menti al partito? 

È sempre opportuno misurare 
la parole su una materia tanto 
delicata. Ma nel documento 
c'era quello che coraggiosa­
mente ha detto Occhetto nella 
sua relazione: il riconoscimen­
to della non estraneità del Pei £ 
a «finanziamenti di dubbia 
provenienza». Le speculazioni -
che da qualche parte si sono ' 
tentate mi sembrano infonda­
te. Il Pds può unitariamente ri­
vendicare rispetto a tutte le al- , 
tre forze politiche per la serietà 
della propria riflessione critica, 
e combattere a testa alta per il 
risanamento della vita pubbli­
ca e della politica., • . • - ., 

Prevedi un inasprimento ul- " 
terrore della polemica? Co­
me una differenziazione nel 
voto sul governo in sede par­
lamentare, o nuovi abban­
doni del partito? -

Per l'amor di Dio, ci siamo tro­
vati in minoranza su una que­
stione importante come quella -
del governo. Ma ci muoveremo 
come sempre rispettando le ' 
decisioni del partito e del grup-
pò parlamentare, e guardando -
agli interessi generali del Pds. 

Pero non slete entrati nella ' 

nuova segreteria. Sul plano 
intemo come condurrete la 
vostra battaglia? 

' La segreteria che è stata eletta 
dirige l'intero partito. Bisogna 
preparare la Conferenza di or­
ganizzazione, affermare nuove 
forme di concertazione per or­
ganizzare il lavoro del partito e 
la sua vita intema, regolare sul­
la base dello statuto la vita del­
le componenti senza mettere 
in discussione il pluralismo. 
Soprattutto si deve passare ad 
una iniziativa esterna del parti­
to, di cui abbiamo tutti biso­
gno. Noi daremo il nostro con­
tributo. — t Jj.«,.-.». , • ; , 

Con quali prospettive per 
l'area? SI allarga una certa 
Insofferenza per 11 modo di 
essere dette componenti 
uscite dal confronto sulla 
«svolta» .,-,, . 

Considero le idee dell'area ri­
formista essenziali per il Pds e 
per la sinistra italiana. E credo 

" che sia maturo un amplìamen-
• to delle forze che in questo 

partito si riconoscono nei prin­
cipi e nei programmi del socia­
lismo liberale e dei diritti, e che 
intendono fare del Pds una for­
za di governo. Ci • muove 

< un'ambizione di fondo, un 
progetto che fa tremare le vene 
e i polsi: contribuire a rilancia­
re, con un lavoro di lunga lena 
una rinnovata piattaforma po­
litica, culturale e programmati­
ca del socialismo italiano. Pro­
tagoniste di tale impresa vedo 
le forze del Pds, del Psi e di 
quei settori . dell'ambientali­
smo più consapevoli dell'ur­
genza del rinnovamento e del-
"unità della sinistra. >, . . . . , 

Iniziata a Rimini la festa della Quercia intitolata «Alice nel paese delle meraviglie». «Non pedine ma regine» 
Maternità, pensioni, fisco, sanità, servizi sociali, cura dei bambini e degli anziani: un banco di prova per Amato 

Donne pds: «Ecco il nostro programma» 
E' cominciata ieri a Rimini la seconda edizione della 
Festa delle donne del Pds. Dalla metafora di «Alice 
nel paese delle meraviglie», alla realtà. Le pidiessine 
lanciano un loro programma, presentano le propo­
ste per un vero governo di svolta. Giustizia sociale, 
equità fiscale, autodeterminazione femminile, rifor­
me istituzionali. Perché nella gestione del potere le 
donne non siano delle «pedine», ma delle «regine». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
FERNANDA ALVARO 

• • RIMINI. La porta per entra­
re alla Festa delle donne del 
Pds è quella dell'antico Kur­
saal, salone delle feste distrut­
to dai bombardamenti della 
seconda guerra mondiale, luo­
go caro ai riminesi. Ma è di le­
gno dipinto. Per ora è un so­
gno, una fantasia, come è fan­
tastico il «paese delle meravi­
glie di Alice» che le donne del 
Partito democratico della sini­
stra hanno voluto usare come 
filo conduttore della loro festa. 
Nove giorni a Rimini per capire 
se le donne sono «regine o pe­
dine». La festa è stata presenta­
ta ieri mattina da Onana Ber-

tuccioli, responsabile femmi­
nile di Rimini, da Raffaella Fio­
retta, responsabile nazionale 
della propaganda, Giuseppe 
Chicchi (neo-sindaco Pds del­
la città) e Livia Turco. «Voglia­
mo mettere i piedi nel piatto -
dice la responsabile femminile 
del Pds - Proprio ora, in un cli­
ma politico difficile, con le vi­
cende milanesi e la questione 
morale. Non per accettare l'e­
sistente, ma per rilegittimare la 
politica». 

Mettere i «piedi nel piatto» o, 
come suggerisce Lewis Carrol 
con il suo «Alice nel paese del­
le meraviglie», giocare da pro­

tagoniste «la grande partita a 
scacchi». Dalla festa le donne 
del Pds hanno • lanciato un 
messaggio al presidente del ' 
consiglio incaricato. Parlano 
dei dubbi e delle aspettative su • 
Giuliano Amato, ma poi, in 
modo formale, lo interpellano 
per fargli sapere quali sono i 
contenuti di un governo di 
svolta. Proposte, quasi un pro­
gramma sui temi economico-
sociali, sulle riforme istituzio­
nali e sull'autodeterminazione 
femminile. Ed è proprìo'que-
st'ultimo aspetto, insieme alla -
politica presidenzialista di cui 
Amato è stato un sostenitore, a 
«inquietare» le donne del Pds. 
«Nessun pregiudizio - spiega 
Livia Turco - ma non dimenti­
chiamo il fatto che Amato sia -
stato il paladino di quella cam­
pagna nella quale l'autodeter­
minazione femminile era stata 
tradotta in egoismo femminile 
(campagna culminata con la 
manifestazione delle donne 
del 1989 in difesa della 194, 

• ndr)». 
Dopo i dubbi, le richieste: 

«Chiediamo ad Amato - ha 
proseguilo la Turco - che mer­

coledì 24 giugno, quando il 
parlamento Europeo deciderà 
sulla direttiva sulla maternità, il 
governo italiano si batta per­
che la normativa Cee sia ai li­
velli delle leggi italiane, oppu­
re si batta perché la direttiva 
non venga approvata». E poi, 
ancora, che il presidente del 
consiglio incaricato «difenda la 
legge sulle Azioni positive 
messa in forse dall'ostruzioni­
smo della Confindustria». 

E quindi le proposte indiriz- < 
zate al futuro governo. Il «met­
tere i piedi nel piatto» parte 
dalla richiesta che la «riprodu­
zione», ovvero la maternità, la 
cura dei bambini, quella degli 
anziani, la sanità, i servizi so­
ciali, le pensioni...siano cen­
trali per il governo del Paese. 
Non solo slogan, ma anche 
proposte concrete: diritto al­
l'indennità di maternità per le 
donne senza lavoro, l'istituzio­
ne dei congedi parentali, l'au­
mento degli assegni familiari 
in modo consistente per i red­
diti bassi considerati indivi­
dualmente e tenendo conto 
delle diverse tipologie di fami­
glie, il rilancio degli asili nido 

nel Mezzogiorno e la riduzione 
dei loro costi. Sulle pensioni: ' 
no • all'aumento obbligatorio 
dell'età pensionabile, si a un 
sistema flessibile. ••"? 

Il risanamento economico, 
pur necessario, dicono le don­
ne del Pds, deve essere anche . 
occasione di redistribuzione 
delle ricchezze. Come fare? 
Per cominciare un'accanita • 
lotta all'evasione fiscale che, ' 
insieme ai fenomeni di elusio-
ne ed erosione costituisce un 
fattore oramai «strutturale del 
funzionamento dell'economia 
italiana». Il documento punta ; 
sul «decentramento fiscale»,.' 
ovvero sulla possibilità per Re­
gioni e Comuni di ottenere 
l'autonomia impositiva. Quin­
di rimettere al centro il «lavo­
ro», i «lavori» come amano dire 
le donne del Pds, facendo rien­
trare nei lavori anche quelle at­
tività non retribuite. E dunque 
il programma del futuro gover­
no dovrà porsi il problema del- • 
la disoccupazione meridiona­
le e femminile, affrontare con 
un piano serio la crisi indu­
striale. Una crisi che può esse- ' 
re vinta con una nuova politica 

industriale e anche con la ridu­
zione dell'orario di lavoro sen­
za aggravio di costi né per lo 
Stato, né per le imprese (la 
proposta era già stata presen­
tata in occasione dell'assem­
blea sul lavoro a Milano del 
febbraio scorso). E senza ri­
durre il potere di acquisto dei 
salari. Non soltanto un elenco 
di richieste, né un piccolo libro 
dei sogni, ma anche un'analisi 
che parte dalla realtà e dai 
conti in rosso del nostro bilan­
cio. Non «pedine» che vengono 
mosse, ma «regine» che analiz­
zano, scelgono e decidono. > 

È un «progetto» di sinistra, 
che sceglie su chi e su cosa 
puntare, ribadiscono le pidies­
sine. Ma le donne del Pds non 
saranno a Palazzo Chigi, lune­
di o martedì quando la delega­
zione incontrerà Amato: «È un 
progetto per un governo di 
svolta - conclude Livia Turco -
Su questo giudicheremo il pre­
sidente del consiglio incarica­
to. E, naturalmente, pretendia­
mo che il segretario Achille 
Occhetto, lo faccia completa­
mente suo». - ; '< 

Giovanni Paolo II si trattiene con alcuni fedeli durante la sua visita a Padova 

Il Papa crìtica 
leghismo 
e politici immorali 
E S LODI. C e un equi ibrio 
possibile tra la valorizzazione 
delle autonomie locali e la so­
lidarietà che serve per tenere ' 
insieme l'Italia. Per affemarlo ' 
Giovanni Paolo II è andato a " 
Lodi, Crema e Cremona, 'àsole -
bianche» in ;una Lombardia' ' 
sempre più leghista, e ha chie- ' 
sto che siano evitati «con cura 
gli scogli dei particolansnii ter­
ritoriali, ideologici e di o t e g o -
ria». Il papa ha indicai 3 un 
cammino che porti ad «alfron- , 
lare uniti i problemi più ardui» • 
che affliggono il paese, «ricer­
candone la soluzione in atteg­
giamento di reciproca fiducia ' 
e di leale collaborazione» - •• •-

Con implicito riferimento al- -
lo scandalo delle tangenti, il • 
papa ha avvertito che «ressu-
na esperienza politica, ressu-
na forma di democrazie! può < 
sopravvivere se viene meno ' 
l'appello ad una comune mo­
ralità di base». L'insidia «più 
grave» é nascosta, secondo il , 
papa, nel «dilagante conlormi-
smo dei desideri e dei compor­
tamenti che sta plasmando 
una civiltà uniforme, appiatti­
ta, sazia di benessere, rra po­
vera di slanci ideali e di spe­
ranze, una civiltà povera di • 
anima». «Occorre resistere a f 
questa subdola azione di livel­
lamento, contrastare i germi di 
morte» che potrebbero uccide­
re quelle «unità viventi» che so­

no le città, ha esortato Wojtyla, 
proponendo un «sapiente de­
centramento». -

«Tutto nella nostra esistenza 
- aveva detto il papa in matti­
nata, a Crema - è dono: ci n-
corda questa soprannaturale ; 

realtà il campanile che s'innal- -
za verso il cielo luminoso al di 
sopra dei tetti delle case». Solo .' 
restando fedele alla propria *; 
identità religiosa una città co- ' 
me Crema, ha sottolineato " 
Wojtyla, eviterà il rischio di ri- ' 
dursi a «città dormitorio gravi­
tante sulla metropoli, semplice 
periferia, carica di frustrazione -
e di malessere», e la crisi occu­
pazionale che con la annun­
ciata chiusura della - Olivetti 
(700 dipendenti) sta metten- ' 
do a dura prova la popolazio- ' 
ne, «non riuscirà a vincere il ; 
coraggio e l'apprezzata labo-
nositàdeicremasciii». - ,-*-"-

Per riscoprire le sue «salde 
radici religiose» la gente lom-, 
barda ha bisogno di una «nuo- -

.va evangelizzazione», che, ha 
affermato il papa, «rifusge dal­
l'uniformità che livella, dall'a­
nonimato oppressivo, rispetta 
l'originalità di ciascuno, valo­
rizza la sua genialità, coordina 
le diverse membra al bene del­
l'intero corpo». Una «esigenza ; 
indilazionabile», • l'ha definita • 
Giovanni Paolo, descrivendola 
come «un adattamento senza i 
compromessi». , ,.>, . , , ^ ' 

DALL'ESPERIENZA DEI MOVIMENTI ," 
E DELL'ASSOCIAZIONISMO 

PER COSTRUIRE IL P D S "•'' 
PER UNA RIFORMA DELLA POLITICA 

PER UNA SINISTRA NUOVA 

Roma, 2 2 giugno 1992 - Ore 9.30 Z 
presso l'Hotel Leonardo d a Vinci ' 

" (Via dei Gracchi, 324) •<; «.'. 

Incontro promosso da: Tom Benettollo, Elio D'Orazio, 
Franco Grillini, Luciano Guarzoni, Nuccio lovene, Giu­
lio Marcon, Giovanna Melandri, Gianmario Missaglia, 
Patrizio Petrucci, Gian Piero Rasimelli, Beppe Roma­
no, Gianni Cuperlo, Pietro Folena, Giovanni Lolli. Car­
men Mattei, Giovanni Ragone, Giulia Rodano, Simo­
ne Siliani, Nicola Zngarett i , Franco Bassanini, Willer 
Bordon, Valerio Calzolaio. Nicola Colaianni, Simona 
Dalla Chiesa, Andrea De Simone, Betti Di Prisco, 
Tano Grasso, Carmi i e Nardone, Chicco Testa. . „ 

L'Incontro avverrà alla presenza -
del segretario nazionale de l Pds Achille Occhetto 

CHE TEMPO FA 

ma, 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: inaspettatamente e 
contrariamente alle previsioni il minimo 
depressionario localizzato sul Golfo Ligure 
ha assunto un moto retrogrado e si è porta­
to sull'Europa centro occidentale, Di conse­
guenza la pressione sull'Italia è aumentata 
con un conseguente miglioramento del 
tempo. Si profila anche un convogllamento 
di aria calda di provenienza meridionale 
che causerà sulle nostre regioni un aumen­
to della temperatura e darà un assetto di 
maggiore stabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina spe­
cie Il settore occidentale cielo generalmen­
te nuvoloso con possibilità di temporali. Ta­
li fenomeni potranno estendersi tempora­
neamente al Piemonte e alla Lombardia. 
Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale 
e quelle adriatiche dell'Italia centrale con­
dizioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sulle rimanenti regioni italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: al nord ed al centro deboli da nord 
est, al meridione deboli da sud ovest. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI: condizioni di tempo variabile sul­
le regioni settentrionali su quelle della fa­
scia tirrenica centrale e la Sardegna con al­
ternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Condizioni prevalenti di tempo buono sulle 
altre regioni italiane con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Venezia 
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Torino 
Cuneo 
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Firenze 
Pisa 
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16 
14 
14 
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25 
26 
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23 
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16 
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27 

26 

23 
24 

23 
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T E M P E R A T U R E A L L 

Amsterdam 

Atono 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Hol3lnkl 
Lisbona 

12 
17 

15 
13 

10 
9 
7 

15 

24 

31 
28 
22 

23 
15 
22 
27 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 

Polormo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

13 
18 
18 
14 
18 

19 
13 
19 

20 
21 

22 
15 

13 
15 

23 
26 
23 
23 
26 
27 

21 

23 
29 
25 
27 

27 

25 
27 

•STERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
14 

17 
18 
10 
11 
13 

NP 

20 

28 
25 
23 
17 
22 
26 

NP 

•taliaRadlo 
Programmi 

Ore • 9.10 Rassegna stampa. 
Ore 9.45 Approfondimenti: Fa-

rouk: I riti della barba­
rle. L'opinione di Gavi­
no Angius. * 

Ore 10.10 II governo che verrà. 
L'opposizione che sarà. 
Filo , diretto. In studio 
l'on. Antonio Bassolino. 

Ore 11.10 Lotta alla malia: con le 
armi • della - scrittura. 
Con Vincenzo Consolo, 
Giuseppe Ferrara. ' 

Ore 11.30 Le tre M.: Monza, mat­
toni ' e mazzette. Con 
Valerio Moricone.' 

Ore 16.10 I problemi e le possibili­
tà della sinistra. Filo d i ­
retto con Vittorio Foa 
(replica).. 
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